
Città Metropolitana di Bologna

ATTO DEL SINDACO METROPOLITANO

L'anno  2015,  il  giorno  ventisette  Maggio,  alle  ore  11:30  presso  gli  uffici  della  Città  Metropolitana,  il 
Vicesindaco  DANIELE  MANCA in  sostituzione  del  Sindaco  VIRGINIO  MEROLA,  secondo  quanto 
previsto dall'art. 34, comma 2,  dello statuto della Città Metropolitana di Bologna, ha proceduto all'adozione  
del seguente atto, con l'assistenza del Segretario Generale Dr. Luca Uguccioni, ai sensi dell'art. 38, comma 2,  
dello medesimo statuto.

ATTO N.165 - I.P. 2327/2015 - Tit./Fasc./Anno 3.2.1.0.0.0/3/2015

SETTORE ENTRATE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO

Piano triennale 2015 - 2017 di razionalizzazione delle risorse strumentali.



CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

DIREZIONE SETTORE ENTRATE PATRIMONIO PROVVEDITORATO

Oggetto: Piano  triennale 2015 – 2017 di razionalizzazione delle risorse strumentali.

IL SINDACO METROPOLITANO

Decisione

• approva il “Piano di razionalizzazione 2015 - 2017 nell'utilizzo delle risorse strumentali”, 

allegato alla presente deliberazione ;

• conferisce al presente atto l'immediata eseguibilità.

Motivazioni

La Legge Finanziaria per l'anno 2008 imponeva alle Amministrazioni Pubbliche l'adozione di piani 

triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo: 

• di  dotazioni  strumentali,  anche  informatiche,  a  corredo  delle  stazioni  di  lavoro 

nell'automazione d'ufficio. 

• delle  autovetture  di  servizio,  attraverso  il  ricorso,  previa  verifica  di  fattibilità  a  mezzi 

alternativi di trasporto, anche cumulativo. 

• dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

In  tali  piani1,  devono,  fra  l'altro,  essere  indicate  le  misure  dirette  a  limitare  l'assegnazione  di 

apparecchiature di telefonia mobile a circoscritte esigenze di servizio e ad individuare adeguate 

misure di verifica sul corretto utilizzo delle utenze. 

La Provincia ha attivato il processo di analisi per addivenire alla formulazione del piano triennale di 

razionalizzazione nell'utilizzo delle risorse strumentali, in attuazione di quanto richiesto dalla Legge 

Finanziaria 20082  a conclusione del quale è stato approvato un primo piano per il triennio 2011-

20133. 

Nel 2014 non si è ritenuto di approvare un nuovo piano triennale di razionalizzazione delle risorse 

strumentali, in considerazioni delle modifiche istituzionali in corso.

Con il Conto Consuntivo 20144 si è dato conto  di aver dato continuità anche nel 2014 all'azione di 

1 Legge n. 244 del 24 dicembre 2007, art. 2, comma 594 
2 Come previsto dal comma 595 art. 2 Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 
3 Delibera di Giunta n. 368 del 1/8/2011
4   PG 32523 del 12/3/2015



contenimento delle spese di funzionamento con le medesime modalità e i medesimi criteri stabiliti 

nel Piano triennale 2011 – 2013. 

Dal 1 gennaio 2015 la Città Metropolitana è subentrata alla Provincia di Bologna in  tutti i suoi 

rapporti attivi e passivi. Si rende pertanto necessario procedere ora con l'approvazione di un nuovo 

Piano triennale di razionalizzazione delle risorse strumentali per il periodo 2015 – 2017 per la Città  

Metropolitana di Bologna. 

Stante il permanere di una situazione di incertezza sulle funzioni e le risorse che saranno poste in 

capo al nuovo Ente si ritiene di prevedere nel Piano i medesimi criteri ed azioni di razionalizzazione 

già poste in essere negli  anni precedenti,  fatto salvo l'eventuale aggiornamento di tale Piano in 

relazione all'assetto istituzionale ridefinito e/o alle risorse disponibili.

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della L.56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e  presiede il consiglio metropolitano e la conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei  servizi  e degli  uffici  e  all'esecuzione degli  atti;  esercita  le  altre   funzioni   attribuite   dallo 

statuto.

Lo Statuto della Città Metropolitana5 prevede all'articolo 336, comma 2, lettera g), la competenza 

del Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto.

Il presente atto  comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell'Ente.

Si rileva, altresì, l'opportunità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile7, 

al fine di procedere tempestivamente all'attuazione delle misure previste nel Piano.

Si dà atto altresì che sono stati richiesti e acquisiti agli atti i pareri del Dirigente del SETTORE 

5 approvato dalla Conferenza metropolitana il 23-12-2014, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna n. 365 del 29/12/2014 ed efficace il 23 gennaio 2015. 

6 L'articolo 33 dello Statuto prevede che 
- Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il  
rappresentante legale e rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana.  
 - Il Sindaco metropolitano:
      omissis
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni  
degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana;
      omissis
- Entro novanta giorni dall'insediamento del Consiglio metropolitano, il Sindaco presenta al Consiglio un  
documento contenente le linee programmatiche relative all’azione ed ai progetti da realizzare nel corso del  
mandato.  Nei  successivi  trenta  giorni,  ciascun  Consigliere  puo  proporre  modifiche,  adeguamenti  ed̀  
integrazioni, mediante la presentazione di appositi emendamenti al documento. Nei seguenti venti giorni, il  
Sindaco metropolitano sottopone il documento al Consiglio metropolitano nella sua forma definitiva, per la  
sua approvazione...
7 Secondo quanto previsto dall'articolo 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000



ENTRATE,  PATRIMONIO  E  PROVVEDITORATO  in  relazione  alla  regolarità  tecnica,  del 

DIRETTORE DEL SETTORE PERSONALE E BILANCIO in relazione alla regolarità contabile, 

nonché la dichiarazione di conformità giuridico-amministrativa del SEGRETARIO GENERALE.

Inoltre è stato espresso il visto da parte del Consigliere delegato Marco Monesi.

Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città Metropolitana per gg.15 consecutivi.

per Il Sindaco metropolitano
Virginio Merola

il Vicesindaco metropolitano
Daniele Manca

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21  
del  Codice  dell'amministrazione  digitale.  L'eventuale  stampa  del  documento  costituisce  copia  
analogica sottoscritta  con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 
dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del  Codice dell'amministrazione digitale (D.lgs  
82/2005). 


